
I
mmaginatelasofferen-
za di un uomo che ne-
gli Stati Uniti è giudice
onorario delle Drug
courts, i tribunali spe-

cialiperireatididroga,manel
suoPaese, l’Italia, viene tenu-
to per 11 anni sulla graticola
dalla giustizia. È la sorte toccata al medico
veronese Giovanni Serpelloni, 69 anni, già
capo del Dipartimento politiche antidroga

diPalazzoChigiconquattrodiver-
si governi. Un calvario cui ha po-
stofine,alle18.30dilunedìscorso,
la Corte Suprema di Cassazione,
con una sentenza definitiva che
hailsaporedellarisurrezione,pro-
nunciata dopo una condanna a 7
anni e 6 mesi in primo grado, ri-

dotta a 4 anni e 8mesi nel processo d’appello:
«Assoltoperchéilfattononsussiste». (...)
> SEGUEAPAGINA 13

Nave Concordia
la notte del disastro
veronesi nell’incubo

TAVELLIN E CAILOTTOPAGINE40,41, 42E43

AncheVeronafaicontisuglieffettidellacrisimilitare

DaLazise attraverso 25Stati

Daisupermercatiairistoranti

Provincia

ANTONIOTROISE

L
a locomotiva
industriale
dell’Italiaè
ancoraa
Nord-Est.Le tre

grandicrisi chesi sono
succedutedal2007e il 2022,
nohannobloccatoun
sistemaproduttivocheha
mostrato, anzi, una forte
capacitàdi “resilienza”.
Sonostati quindici anni
difficili per tutti, segnati
primadallacrisi dimutui
subprime,poidalla
pandemiae infinedalle
guerra inUcraina.Ma il
modellodi sviluppoche
corresull’assedella
“Serenissima”chedaTorino
arrivaaMilanopassandoper
Brescia,VeronaeVicenza,
ha tenuto rispettoa tutte le
altreareedelPaese. Idati
diffusidallaCgiadiMestre
confermanountrendgià
evidenziatodallaBanca
d’Italia.Considerando,
infatti, il valoreaggiunto
dellamanifattura, rispetto
aduna flessionemediache
in Italiaha toccato l’8,4%,
solo ilNord-Estha registrato
unsegnopositivo, conuna
crescitadiquasi seipunti.
Diciamo laverità: si tratta
dell’ultimatrinceadel
nostrosistemaproduttivo,
inunPaesechedaanniha
perso labussoladella
politica industriale insieme
agranpartedell’Europa,
comehaspiegatomolto
bene l’expremier,Mario
Draghi, chiamatodalla
CommissioneEuropea (...)
> SEGUE A PAGINA 6

Brenda di cui si è persa
traccia.Carol ammazzata
dal suo ex perché voleva
trasferirsi a Verona. Lu-
cia che precipita dal pri-
mo piano. Sono casi su
cui si attende che venga
fattachiarezzanel 2024.
TREVISANI PAGINA 20

Fattieinchieste

Delitti
emisteri
I casi
aperti

Ilfenomeno

Furti di bici
lamappa
della razzia

STEFANOLORENZETTO
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Losviluppo
corre

lungo l’A4

BRUNETTO INSERTO IN ALLEGATO

Continuanolericercheper41persone.Inchiestaperomicidiocolposo.Incarcereilcomandante
Ilterribileraccontodeituristiscaligeri:«L’urtopoicaosepanico.Cosìabbiamosalvatoinostrifigli»

I SUPERSTITI. L’angoscia a Verona. Poi la telefonata: siamo salvi
È di tre morti accertati - due
turisti francesi eunperuviano
- e di 60 feriti, di cui due gravi,
il bilancio del naufragio della
nave da crociera «Costa Con-
cordia»avvenutovenerdìnot-
tevicinoall’isoladelGiglionel
Tirreno.Continuanoperòleri-
cerche di 41 persone che non
hanno ancora risposto all’ap-
pello. Sulla fiancata sinistra la

navehaunosquarciodi70me-
tri.Mentre si tentadi scongiu-
rareundisastroambientale, si
indaga per naufragio e omici-
dio colposo: in cella il coman-
dante. A bordo c’erano anche
undici veronesi di Nogara, fa-
miglie con i loro figli piccoli.
Sono riusciti a salvarsi dram-
maticamente inmezzo al caos
scoppiatoabordo. 

LATRAGEDIA.TREVITTIMEEDECINEDIDISPERSINELNAUFRAGIODELLA«COSTACONCORDIA»ALGIGLIO

«Noiveronesisullanavedellamorte»
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Bastaalibi:
unitiindifesa
dell’euro
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Prime da collezione

Empoli battuto nella corsa per la salvezza

Hellas, gioia al Bentegodi
Vittoria nelmomento più duro

Successo per 2-1 nella prima giornata del girone di ritorno: Djuric esulta dopo il primo gol

MarRosso,rischioinflazione
Boscainie ilnodo logistica:
«Riorganizzare le filiere»

L’escalation militare sul
Mar Rosso va di pari passo
con una escalation nelle ri-
cadute sulle imprese. Anto-

nioPatuelli (Abi) vede rischi
sull’inflazione, il settoredel-
la logistica è in affanno e il
RaffaeleBoscaini, presiden-

te di Confindustria Verona,
analizza: «Ci saranno impat-
ti economici. I costi dei noli
sono già quadruplicati. E

poi ci sono impatti sui tem-
pi, che comporteranno una
riorganizzazione delle filie-
re».PAG. 2 E LORANDI PAGINA 11

Monica è partita
Giro del mondo
sui pedali, viaggio
lungo due anni
FERRARO PAGINA 31

AVerona simoltiplicano le
strategie contro lo spreco
del cibo. La grandedistribu-
zione si attrezza con sconti

e iniziative di marketing. I
ristoranti si preparano alla
«doggy bag» obbligatoria.
ZANETTI E VINCENZI PAG. 14, 15

Basta sprechi
sugli alimenti
nuove strategie

Dalla Lessinia alla Valpo-
licella e laBassa sonocin-
que le strade provinciali
piùa rischioper lebuche.
Anche se non si può par-
laredi situazioni di emer-
genza, non mancano i
tratti in cui l’asfalto si
rompe.FIORIN PAGINA 24

Buche,
le strade
peggiori

Dalla stazione a via Niz-
za, da piazza Bra alla bi-
blioteca civica. E quando
non rubano le smontano
per rivendere i pezzi. Ec-
co la mappa delle zone
più a rischio per i furti di
biciclette incittà.
FERRO PAGINA 16

Verona raccontaGiovanni Serpelloni

«Itreprocessimisonocostatiunrene»

045 8101283

Numero Verde

800952382
italia

by

italiacivile.com374 recensioni Google
Corso Milano, 92/B

Accreditato Regione Veneto - Ministero del Lavoro

Badante
Vi SERVE UNA

AFFIDABILE

costi a sostegno delle famiglie

autosufficienti 950€ 32€
NO autosufficienti 1120€           49€

per info chiama:

stipendio
mese

stipendio
giorno

In edicola
La 
grammatica 
dei profumi 
€ 12,90
più il prezzo
del quotidiano

Da noi trovi le lenti da vista

&

Dal 1969 a Bussolengo

Da noi trovi le lenti da vista

&

Dal 1969 a Bussolengo
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STEFANOLORENZETTO

segue dalla prima pagina

(...) Immaginate anche le sta-
zioni della via crucis che Ser-
pelloni – stoiki mugik, uomo
tuttod’unpezzo, lodefinireb-
bero i russi–ha sempre tenu-
to per sé e che ora riesco con
estrema fatica a fargli svelare.
Nebastano quattro per capire
da quale pozzo nero lo abbia-
no tratto fuori i giudici della
Cassazione. Prima stazione:
ad accusarlo di concussione
eraunparente,secondoilqua-
le Serpelloni gli avrebbe chie-
stosoldi incambiodellosfrut-
tamentodiunsoftwareinven-
tato dal medico. Seconda sta-
zione: è lo stesso parente che
da giovane aveva aiutato, co-
me se fosse suo figlio. Terza
stazione: Serpelloni, capovol-
gendo i ruoli processuali, rac-
contad’aversubìtountentati-
vo di corruzione da parte del
beneficato, ma l’unica prova
diretta, custodita in uno dei
due dischi fissi del computer
usatodal luminarechefurono
sequestratidallaGuardiadi fi-
nanzaperordinedelmagistra-
to,nonèmaiarrivata inun’au-
ladigiustiziaperchéentrambi
i supporti informatici sono
svaniti nel nulla. Quarta sta-
zione:dopoun’odisseadiotto
anni,nel2020ledifeseimmu-
nitariehannocedutoeSerpel-
loni si è ammalato di cancro.
«Ora sto bene, sono guarito,
peròichirurghidelPoliclinico
GemellidiRomahannodovu-
to asportarmi il rene sinistro»,
spiega l’ex funzionario dello
Stato, unproibizionista di fer-
ro il cui unico torto fu forse
quello di essere stato arruola-
tonel2008dal governodiSil-
vioBerlusconi e di aver servi-
tol’excarabiniereCarloGiova-
nardi, all’epoca sottosegreta-
riodi Stato alla presidenzadel
Consiglio deiministri con de-
legaper lepolitiche familiari e
antidroga. A comprovare le
suedoti scientifichevi è il fat-
tocheneidueanniprecedenti
aveva lavorato con i ministri
Paolo Ferrero (Rifondazione
comunista) e Livia Turco (Pd)
e in seguito si vide rinnovare
l’incarico dai premier Mario
Monti, Enrico Letta e Matteo
Renzi, segno di una stima bi-
partisan.
Nato a Villafranca, residen-

te a Custoza vicino alla «casa
dacuiuscì ilTamburinosardo
per salire nella luce della sto-
ria e della leggenda accesadal
CuorediEdmondoDeAmicis
per i ragazzid’Italia»,comere-
cita la lapide apposta 70 anni
fa sulla facciata, neuroscien-
ziato, già docente universita-
riodi psichiatria, psicopatolo-
giaforenseecriminologia,Ser-
pelloni ha ricoperto oltre 150
incarichi istituzionali. È stato
rappresentante italiano nella
commissione stupefacenti
dell’Onu, coordinatore nazio-
nale antidroga al Consiglio
dell’Unione europea, compo-
nente della commissione
AidsdelministerodellaSalute
e consulente dei National in-
stitutes of health, il dicastero
dellaSanitàstatunitense.Spo-
sato, ha quattro figli. Mattea
Francesca, la primogenita, è
unadoppiatricechehapresta-
tolavoceadecinediattrici, fra
cui Rachel Brosnahan (la Ra-
chel Posner protagonista di
House of cards) in Segreti di
famiglia. Marcello è tecnico
gestionale. Andrea è un com-
positore di musica moderna.

Linda già al terzo anno di ar-
chitettura era entrata nello
studiodi RenzoPiano aParigi
eoggilavorainAustralia.

Trascinato in questo vortice
da unparente. È una novità.
Sì, e mi addolora dirlo. Corra-
do Bettero è mio nipote, il fi-
glio dimio cuginoMario, nato
dalla sorella di mia madre, la
ziaOnorinaCordioli,cheèsta-
ta perme una secondamam-
ma. Nel 1995, quando aveva
23 anni e faceva l’animatore
nelle discoteche, suo papà e
suanonnami supplicaronodi
aiutarlo.

E lei che fece?
Siccome il padre, che lavora-
va all’Ibm, mi assicurò che
Corrado era un genio del pc,
gli diedi un lavoro informati-
co. Lo tenninelmio stessouf-
ficio, nella scrivania accanto a
me. E lì imparò a usare il soft-
wareMfp, che ideai 30anni fa
conimieicollaboratoriMauri-
zio Gomma e Oliviero Bosco,
concesso gratis dall’Ulss 20 a
circa 280 servizi italiani con-
troledipendenze.

Le funzionalità di Mfp furono
ideate dal teammedico?
Certo. Le pare che un tecnico
privodi laureapotessemette-
re apunto gli algoritmiproba-
bilisticiper ilcalcolodegli indi-
ci di gravità clinica? Bettero
eseguì ilmero lavoroinforma-
tico,perilqualericevettecirca
700.000 euro dall’Ulss, non
primad’aver firmato la rinun-
ciaaqualsiasidiritto.

Ache serve il software?
Alla gestione clinica avanzata
delledipendenzadadroga,al-
col, gioco d’azzardo, sesso.
Dentrocisonoidentitàdeipa-
zienti,diagnosi, terapie.Quan-
donel2008fuichiamatoaRo-
ma,dissiaBetterochedoveva
rendersi autonomo. Nel frat-
tempo aveva aperto la Cidite-
ch a Vigasio. Due soli dipen-
denti: lui eunsocio.Gestiva la
manutenzione del software,
da noi concesso in uso alle al-
treUlss a patto che nonne fa-
cesserocommercio.LaCidite-
choffrivasolo l’assistenzaata-
riffe agevolate, ma senza ob-
bligo per le Ulss di sottoscri-
verla. Parliamo di un prezzo
politico:1.000-1.500eurol’an-
no. Niente di commerciale,
pernostrascelta.

Poi che accadde?
Ricevevo continue lamentele
dalleUlssper l’esositàdellaCi-
ditech.Betteromidiedegiusti-
ficazioni evasive. Perciò feci
indireunagaraper abbattere i

costi che erano lievitati e at-
tuarelamanutenzionecentra-
lizzata dei vari software. Lui
non volle parteciparvi perché
ciò comportava la perdita del
monopolio.Avincerlafuladit-
ta che gestiva i sistemi infor-
matici dell’ospedale di Borgo
Trento: si accontentò di
38.500eurol’annoperdareas-
sistenzaa tutti i 280Sertd’Ita-
lia.Neanche150euroatesta.

Come la preseBettero?
Mi denunciò per concussio-
ne, affermando falsamente
cheavreipretesoquattriniper
continuare a farlo lavorare.
Trovòuna spondanella diret-

tricegeneraledell’Ulss20,che
invalidò la gara, benché la re-
sponsabile del servizio ap-
provvigionamenti e logistica
l’avessegiudicataregolare.

Oggi chi gestisce i software?
Ciditech, pagata sui 600.000
eurol’annoconfondipubblici
delle Ulss. Attraverso il Coda-
cons, presentai ricorso contro
questoaffidamento.Bocciato.

Quanti sono i nomi dei pazien-
ti registrati nei software?
Direi 100.000, in tutta Italia.
Compresigliexassistiti.

Che cosa le fa pensare di aver
subìto una persecuzione?
Varie anomalie. Per esempio
il sequestro dei cinque dischi
fissicheeranonelmiocompu-
ter e in quelli del teammedi-
co. Almomento di estrarli dai
pc, si sarebbedovuta eseguire
unaspecificaproceduraperle
copie forensi degli hard disk,
alla presenza dei nostri avvo-
cati, cosa mai avvenuta. Non
solo: tramite la polizia giudi-
ziaria, ilpmaffidòincustodiai
dischi alla direttrice dell’Ulss,
cioè alla testimone d’accusa
chemi aveva sospeso dal ser-
vizioedallostipendio.

Mapoi fu reintegrato.
Nondalei:dal tribunaledel la-
voro, che riconobbe come la

mia condotta fosse sempre
stata improntata alla difesa
del bene collettivo, tant’è che
lo sviluppo del software Mfp
avvennecondenarodell’Ulss.
Da dipendente della sanità
pubblica non homai svolto la
liberaprofessione.

Lei lamenta la sparizione di
due dei cinque hard disk.
Esatto. Quando un nuovo di-
rettorearrivò inquellacheora
si chiama Ulss 9, si trovò con
questi dischi fissi in deposito
da anni. Scrisse alla Procura
per sapere che cosa dovesse
farne.Ecosìsiscoprìche,anzi-
ché cinque, ne erano rimasti
solo tre. I due scomparsi sono
i miei. Salteranno mai fuori?
In uno di essi vi è una cartella
dalnome«Tentativodi corru-
zione». Lì dentro c’è la prova
reginadellamiainnocenza.

Siameno criptico.
Bettero mi scrisse varie mail,
che sono agli atti, per convin-
cermi ad affidargli altri lavori.
Mi arrivò uno strano link. Ci
cliccaisopra:nonsiapriva.Al-
lora il mio parente mi spiegò
che era un file segretato e
m’inviò un sms con la pas-
sword per aprirlo. Scaricai un
foglio, firmato «Ciao, Corra-
do». Vi erano indicate una se-
rie di somme in cambio delle
commesse che avrei dovuto

assicurargli. Salvai tutto nella
cartella e riferii il fatto aundi-
rettore di Palazzo Chigi, che
miesortòadenunciarlo.

Lo fece?
No. Sbagliai. Ma come potevo
denunciaremionipote?Prefe-
rii inviarglidue lettere formali
percomunicarglicheirappor-
tidicollaborazionefranoices-
savanoall’istanteeper ingiun-
gergli di cancellare il mio no-
me dal suo sito. Quellemissi-
ve,scritte intempinonsospet-
ti e protocollate dalla presi-
denza del Consiglio, sono sta-
teprodotteinudienza.

Perché la giustizia avrebbe do-
vuto prendersela con lei?
Nonlagiustizia: lastampa.Vo-
lendocolpireilgovernoBerlu-
sconi, alcuni giornali di sini-
stra montarono una campa-
gna per screditarmi. Non è un
mistero che io sia, da sempre,
il paladinodella battaglia con-
tro la legalizzazionedella can-
nabis. Ho ricevutominacce di
morte.Anonymoushahacke-
rato il mio sito. Vasco Rossi
spera di vedermi imputato in
«unaNorimbergadell’antiproi-
bizionismo», manco fossi un
criminalenazista.

Ora che succede?
Ho in ballo un’altra inchiesta
per un’associazione di ricerca
cheoperava inambitopubbli-
co. E Bettero mi ha querelato
per calunnia in relazione alla
tentata corruzione che ho de-
nunciato. La mia parola con-
tro la sua.Ma laCassazioneha
credutoame,nonalui.

Se l’è cavata con onore.
Solo grazie alla bravura dei
miei avvocati Giulia Bongior-
no e Nicola Avanzi. Senza di
loro,nonnesareiuscitovivo.

Ilmomento più duro?
Impedire che i miei figli per-
dessero la fiducia: nel loropa-
pàenellagiustizia.

Il dolore più grande?
Permio padre Pietro,morto a
90 anni con questo macigno
sulcuore.Vedermigettatonel
fango è stato per lui uno stra-
zio indicibile. Era orgoglioso
dime, anche se sono stato l’u-
nico dei tre figli a non seguire
le sue orme: da imprenditore
edile mi avrebbe voluto in
aziendacomearchitetto.

Scelse di fare ilmedico.
Untrattopsicologicomi spin-
geversoisofferenti.L’hoasse-
condato curando i malati di
Aids e le persone dipendenti
da droga e alcol. Sono stati lo-
roasalvarmidalcancro.

In che senso?
Anche se mi considero d’ac-
ciaio,ormaistavopersoccom-
bere.Ma inquesti annihotro-
vato, per strada, nei bar, nelle
stazioni, negli aeroporti, tanti
genitori che mi fermavano
per ringraziarmi: «Lei ha gua-
rito mio figlio. Quelle accuse
non possono essere vere. Noi
la conosciamo per ciò che ha
fatto».Altrimenti sarebbe sta-
to impossibile sopravvivere
sotto il peso del disonore per
11anni.

C’è un giudice aBerlino.
Oggi posso dire che c’è anche
a Roma. Ma il Giudice Supre-
mo sta ben al di sopra della
Corte Suprema. Credo che sia
stato Lui, alla fine, a rimettere
lecoseaposto.

"
Perseguitatoper ilmio
impegnocontro lacannabis
Papàèmortoa90anni
conunmacignosul cuore

Veronaracconta

GiovanniSerpelloni, ex capo delDipartimento politicheantidrogadi Palazzo Chigi  GIORGIO MARCHIORI

"
Sullagraticolaper 11 anni:
m’èvenutountumore.Sono
spariti i dischi fissi in cui c’è
laprovadellamia innocenza

«Accusatodaunmionipote
cheavevoaiutato

MailGiudiceSupremoc’è»

GiovanniSerpelloni
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